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OGGI IL GIORNO DELLA CRESIMA 
“VI GUARDO CON GIOIA E TREPIDAZIONE” 

 

Carissime ragazze, Adele, Alexandra, Asia, Aurora, Elena, Ginevra, Linda. Carissimi ragazzi Francesco, Mattia, 
Rodolfo e Sebastiano. Quando vi guardo mentre oggi vi avvicinate al  Vescovo per ricevere la Cresima, mi assale  un 
sentimento di gioia  e di trepidazione e di timore, perché da una parte penso al buon  “cammino” cristiano che avete  fatto in 
questi anni  accompagnati o dalle vostre famiglie e dalla cura della Parrocchia per mezzo mio e delle Catechiste, mentre 
dall’altra  mi viene il timore che per l’avvenire non riusciate ad essere costanti e gioiosi nel proseguire strada cristiana e 
nella scelta di seguire Gesù per tutta la vostra vita. 

La Santa Cresima ricevuta in questo momento delicato della vostra crescita e della vostra formazione umana e cristiana 
vuole essere l’aiuto spirituale necessario di cui avete  bisogno per superare le difficoltà della vostra giovinezza e per non 
lasciarsi sviare dai cattivi esempi da cui sarete inevitabilmente circondati. 

Con questo Sacramento Gesù manderà su di voi il suo Spirito che sarà come “luce” che illumina il cammino della 
vostra vita; sarà una speciale “forza spirituale” che capace di sorreggervi nelle difficoltà che incontrerete per mantenervi 
fedeli alla vostra scelta 
cristiana.  

Lo Spirito Santo  che 
viene sui di voi  nel 
sacramento della Cresima  
diventerà il vostro maestro 
di vita: e nell’intimo del 
vostro cuore e della vostra 
mente vi  guiderà verso la 
verità e verso il bene. 

Però, come vi ho detto 
più volte, questi “effetti” 
non si verificheranno in 
modo “automatico”, ma 
solo se voi nell’intimo 
della vostra mente e del 
vostro cuore starete 

in….ascolto dalla parola di Gesù che vi suggerirà attraverso lo Spirito Santo che  oggi ricevete, 
e se con la vostra buona volontà farete di tutto per seguire la “voce” di Dio che  parla 
“dentro” di voi 

State attenti! E’ facile smarrirsi nella vita, è facile dimenticarsi anche le promesse che avete 
fatto  al Signore e i buoni propositi fatti in momenti di gioia  e di entusiasmo come questo!.... 
Quindi ricevuta la Cresima non devono diminuire l’impegno e la buona volontà nel seguire 
Gesù ma devono diventare più forti e più convinti.  

Vi auguro che sia così. E non vi dimenticate che io sarò sempre pronto a darvi una mano. La 
mia amicizia vi può essere sempre preziosa.    Don Secondo 

PER CONOSCERE MEGLIO  
LA CRESIMA O CONFERMAZIONE 

"Con il Sacramento della Cresima o Confermazione i battezzati proseguono il cammino della vita cristiana iniziato col 
Battesimo. In forza di questo sacramento, scende su di loro lo Spirito Santo che nel giorno di Pentecoste fu mandato dal 
Signore risorto sugli Apostoli. - La Cresima si chiama anche Confermazione perché completa e perfeziona, rende forte e 
sicura la Fede ricevuta nel Battesimo. Col sacramento della Cresima i cristiani vengono vincolati, cioè uniti e “legati” 
più perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti di una speciale forza dallo Spirito Santo, e in questo modo sono più  
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Da sin. In alto: Sebastiano Carta – Rodolfo Barbieri – Francesco Cellai – Mattia Guarguaglini 
da sin. In basso: Ginevra Gualerci – Aurora Battistoni – Sebastiani Elena- Adele Boddi 

– Asia Favilli -  Alexandra Lupi - Linda Soldani. 

 



 
strettamente obbligati a diffondere e difendere con la parola e con le opere la Fede, come veri testimoni di Cristo", 
manifestandola nella vita con le parole e con le azioni.  

I NUOVI CRESIMATI NON SI DISPERDERANNO 
 Le ragazze e i ragazzi che hanno ricevuto la Cresima non si…disperderanno, ma avranno due appuntamenti “particolari” per 
ritrovarsi e stare insieme. Il primo appuntamento sarà il ritrovarsi alla Santa Messa ogni domenica, possibilmente a quella delle 11,15. 
Potranno sentirsi ”uniti” anche se qualche volta, per impegni di famiglia, parteciperanno alla Messa in un’altra chiesa: sarà Gesù ricevuto 
nella S. Comunione che ci unisce, che li unirà- Il secondo appuntamento “quindicinale”: martedì prossimo non faremo riunione; ma il 
prossimo incontro “quindicinale sarà IL 15 FEBBRAIO, e quello dopo il 1°  MARZO. i giorni di domenica li conosciamo tutti.     d.S. 

Giornata per la Vita - 6 febbraio 2011 

              “Educare alla pienezza della vita” 
L’educazione è la sfida e il compito urgente a cui tutti siamo chiamati, ciascuno 
secondo il ruolo proprio e la specifica vocazione. 
Auspichiamo e vogliamo impegnarci per educare alla pienezza della vita, sostenendo e facendo 
crescere, a partire dalle nuove generazioni, una cultura della vita che la accolga e la custodisca dal 
concepimento al suo termine naturale e che la favorisca sempre, anche quando è debole e 
bisognosa di aiuto. 

Come osserva Papa Benedetto XVI, «alla radice della crisi dell’educazione c’è una crisi di fiducia nella 
vita»  Con preoccupante frequenza, la cronaca riferisce episodi di efferata violenza: creature a cui è 
impedito di nascere, esistenze brutalmente spezzate, anziani abbandonati, vittime di incidenti sulla strada e 
sul lavoro  Il fattore più inquietante è l’assuefazione: tutto pare ormai normale e lascia intravedere 
un’umanità sorda al grido di chi non può difendersi. 

Smarrito il senso di Dio, l’uomo smarrisce se stesso: «l’oblio di 
Dio rende opaca la creatura stessa»   

Vogliamo di cuore ringraziare le famiglie, le parrocchie, gli istituti religiosi, i consultori 
d’ispirazione cristiana e tutte le associazioni che giorno dopo giorno si adoperano per 
sostenere la vita nascente, tendendo la mano a chi è in difficoltà e da solo non riuscirebbe a 
fare fronte agli impegni che essa comporta. 

È proprio la bellezza e la forza dell’amore a dare pienezza di senso alla vita e a tradursi in 
spirito di sacrificio, dedizione generosa e accompagnamento assiduo. 

Pensiamo con riconoscenza alle tante famiglie che accudiscono nelle loro case i familiari 
anziani e agli sposi che, talvolta anche in ristrettezze economiche, accolgono con slancio 
nuove creature.  Guardiamo con affetto ai genitori che, con grande pazienza, accompagnano i 
figli adolescenti nella crescita umana e spirituale e li orientano con profonda tenerezza verso 
ciò che è giusto e buono. Ci piace sottolineare il contributo di quei nonni che, con 
abnegazione, si affiancano alle nuove generazioni educandole alla sapienza e aiutandole a 
discernere, alla luce della loro esperienza, ciò che conta davvero.      (dal Messaggio dei Vescovi)   

QUALI SONO I VERI VALORI DELLA VITA? 
Dice Gesù: “Cosa serve all’uomo conquistare il mondo se poi perde la propria anima?” E’ 
un’affermazione che dovrebbe far meditare, ma sconosciuta a tanti che non hanno mai letto il 
Vangelo e di nessuna importanza per quelli che non credono nella vita eterna. Per quelli che, 
invece credono, è serio motivo di riflessione. 

La vita si realizza con quello che “si è” e non da ciò che “si ha” ,pertanto la ricchezza non 
aggiunge niente al sapere di una persona. L’abbondanza dei beni materiali rappresenta 
spesso una tentazione e quindi un forte pericolo di perdizione. Il denaro non può essere il 
salvatore dell’uomo, e solo Dio è la vera ricchezza. 

Lo stesso Dio che ci ama e ci vuole tutti salvi, ci esorta a non accaparrare tesori in terra ma 
in cielo. La vera ricchezza, dunque, è rappresentata dai beni spirituali:Molti  non conoscono 
questo che è il “vero bene”, mentre altri l’hanno capito e lasciano tutto per Dio. 

La “ricchezza vera” è a disposizione di tutti e gratuita,   mentre i “beni materiali”  devono 
essere comprati. Non ci si deve lamentare di non essere ricchi, e la povertà non è una 
vergogna. E’ meglio diffidare della sicurezza del conto in banca e cercare di vivere di un onesto 
lavoro: così saremo benedetti da Dio. 

Neppure una grossa vincita  ”al lotto”sarebbe un bene, ma solo illusione….Non sarebbe 
sufficiente a rendere felici se non la condividessimo con chi ha bisogno. Si diventa ricchi solo di 
ciò che si dà.  L’uomo deve ricordarsi che è venuto al mondo nudo e altrettanto sarà alla sua dipartita. I beni materiali sono vanità delle 
vanità: solo le opere buone e l’amore di Dio contano per il Cielo.   (a cura di Nestore) 

FAI UN DONO PER LA TUA CHIESA 
Questa è la nona domenica che si pubblicano offerte; dal 12 dicembre 2010. 

Queste le nuove offerte:  Pierini Alma € 20 – N.N. € 50 . Famiglia Bastieri Loriana, Enrico Roberto € 20 – 
N.N. € 50. L’Arciprete col Consiglio per gli affari economici della Parrocchia, ringraziano 

 

 Accendi una stella 

 in cielo 
Recita un' Ave Maria. 
Ne vogliamo accendere 

una ogni giorno, tutti insieme? 
Dovunque ti trovi, 

qualunque cosa stia facendo, 
ogni giorno alle ore 21, 

 
mentalmente o con le labbra, 

dì un' Ave Maria. 
Quante stelle d'un colpo 
si accenderanno in cielo! 

Stelle d'amore, stelle di fiducia, 
stelle di speranza! 

Sarà più forte e più luminosa 
di un'esplosione. 

Dal Vangelo di questa domenica: “Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si 
accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda 
la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».  (Matteo, 5) 


